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Thiago Motta
“Il possesso palla?
Serve per vincere”

di Maurizio Moscatelli

La trasferta di Napoli come esem-
pio da seguire. L’idea di possesso 
palla come mezzo per arrivare alla 
vittoria. Thiago Motta non cita di-
rettamente  Tomas  Skuhravy  che  
nei giorni scorsi ha attaccato il cal-
cio moderno ed in particolare l’i-
dea stessa del tiki taka e del posses-
so palla, ma le sue parole chiare 
suonano proprio come una rispo-
sta all’ex bomber rossoblù e non la-
sciano fraintendimenti. «Il posses-
so palla deve servirci per andare a 
vincere. Non lo faccio per un altro 
motivo. Ogni tecnico ha la sua idea 
e io la rispetto, non c’è un solo mo-
do per giocare, l’importante è che 
tutti la pensiamo allo stesso modo 
in campo. Il mio progetto è quello 
di cercare sempre di dominare l’av-
versario perché così si può avere 
più possibilità di vincere le partite 
– ha spiegato ieri in conferenza - 
magari  arriverà un giorno in  cui  
non faremo possesso palla e vince-
remo, ma questa è la mia idea e io 
ci credo e la trasmetto ai miei gioca-
tori. Non metto in testa al gruppo 
l’obbligo di fare possesso per stare 
comodi in campo». Quella di doma-
ni sarà dunque una sfida importan-
tissima anche tenendo conto del 
fatto che si tratta di uno scontro di-
retto: «La strada giusta è quella di 
Napoli e dobbiamo proseguire co-
sì. La Spal? È una squadra che da 
anni gioca assieme e lo fa bene. E 
quando dico che lo fa bene non è 
perché fanno un calcio offensivo o 

difensivo,  ma perché sanno tutti  
come comportarsi in campo e que-
sta è una vittoria del loro allenato-
re, perché non è facile mettere in 
testa di giocare in un certo modo. 
Mi aspetto un avversario durissi-
mo e difficilissimo, hanno un’idea 

di base e corrono. Lottano dal pri-
mo minuto sino alla fine. Noi dovre-
mo eguagliare questa voglia e que-
sto agonismo. Il minimo sarà esse-
re alla loro altezza».

Recuperati  tutti  gli  infortunati  
passati, come Criscito, Favilli e Stu-

raro,  tanto  da  poter  dichiarare  
apertamente «Siamo al completo. 
Questo  mi  darà  l’opportunità  in  
ogni gara di scegliere i migliori da 
schierare in campo». Motta dovrà 
però fare a meno di un giocatore co-
me Kouamé, peraltro già assente a 

Napoli proprio perché impegnato 
nella Coppa D’Africa. Coppa duran-
te la quale si è infortunato grave-
mente tanto da essere di fatto fuori 
causa sino a fine stagione. La palla 
ora passa agli altri attaccanti che 
assieme non arrivano ai gol segnati 
fino ad ora proprio da Kouamé, in 
rete 5 volte,  mentre Pinamonti e 
Pandev entrambi con due gol sono 
gli unici altri due giocatori del re-
parto  offensivo  ad  aver  segnato.  
«Mi dispiace tantissimo per il  ra-
gazzo. È bravissimo e mi auguro re-
cuperi il più presto possibile e al 
meglio, non solo per il Genoa ma 
prima di tutto per lui stesso. A que-
sta età passare un momento diffici-
le lo farà crescere. Domani saremo 
tutti in campo anche per lui - ha sot-
tolineato Motta- sarà uno stimolo 
non solo per gli attaccanti, ma per 
tutta la squadra. Le partite non si 
vincono solo con i gol degli attac-
canti, ma anche con i centrocampi-
sti che si inseriscono e segnano. O 
con i difensori. Una squadra è squa-
dra quando tutti attaccano e tutti 
difendono». Gruppo compatto che 
domani sera avrà il compito di pro-
vare a sfatare il tabù trasferta. Quel-
la vittoria lontano da casa che in 
tutto il 2019 è arrivata solo in una 
occasione. «Per noi sarà uno stimo-
lo in più perché siamo una squadra 
che  sta  migliorando  e  vogliamo  
cambiare il cammino lontano da ca-
sa.  Il  nostro  atteggiamento  però  
non dovrà mutare, dovremo pren-
dere ad esempio la gara di Napoli, 
la strada giusta è quella e dobbia-
mo continuare così».

La Samp s’aggrappa a Quagliarella
C’è il rinnovo, ora servono i suoi gol

Clima da incubo, ma il terreno regge, contro l’Udinese alle 18 si gioca. Ranieri sceglie la trazione anteriore
Depaoli torna in difesa, Linetty insidia l’acciaccato Vieira, Rigoni o Ramirez in appoggio ai due attaccanti 

di Stefano Zaino

Il  ricordo di Ermanno Cristin,  ieri  
omaggiato anche dai Fieri Fossato, 
uno dei gruppi caldi della Sud, e poi 
la  battaglia.  Nel  fango,  perchè  in  
questi giorni la pioggia ha colpito 
duro, ma su un campo praticabile, 
come da assicurazione espressa ieri 
sera  da  Anzalone,  l’assessore  allo  
sport del Comune di Genova, dopo 
aver ascoltato il qualificato parere 
dei tecnici. Il manto erboso sta reg-
gendo, alle 18 si giocherà, anche se 
Toti, il presidente della regione, si è 
riservato di sciogliere l’ultima riser-
va alle 12, dopo aver effettuato un bi-
lancio di  danni  e disagi  provocati  
dall’ultima notte.

Si scenderà in campo. E nell’am-
biente blucerchiato non c’è che un 
obiettivo, la vittoria, per risalire la 
classifica, fare un balzo tonificante 
e, probabilmente, almeno per qual-
che giorno uscire dalla zona retro-
cessione. Ranieri, confidando che la 
difesa prosegua sulla buona strada 
intrapresa, appena tre gol al passivo 
nelle sei gare della sua gestione, no-
nostante  l’assenza  di  Bereszynski,  
compensata  dall’arretramento  di  
Depaoli, si attende confortanti pro-
gressi e soprattutto reti dall’attacco, 
il peggiore della serie A, a pari meri-
to con la Spal, anemico al punto da 
avere una media di poco più di mez-
za rete ad incontro, 7 su 12 gare per 
la precisione. E, se si pensa alla fina-

lizzazione, il primo nome che viene 
in mente non può che essere Qua-
gliarella, tra l’altro ex Udinese, defi-
nito  dall’allenatore  “intoccabile”  
con la confortante osservazione alle-
gata: «In allenamento vede la porta 
più di prima, ora mi aspetto di vede-
re questi progressi in campionato».

Capitano che presto avrà il ricono-
scimento dell’allungamento del con-
tratto sino a giugno 2021, capace di 
sostituire l’attuale intesa, in scaden-
za a fine stagione. Da tempo il club 
blucerchiato aveva offerto a Quaglia-
rella un contratto fotocopia dell’at-
tuale, un milione di  euro fissi  più 
300 mila euro di “bonus”, facilmen-

te raggiungibile,  legato al numero 
di presenze. La punta, che ha sem-
pre manifestato il desiderio di resta-
re  in  blucerchiato,  ha  accettato  e  
ora  nella  prossima  settimana  do-
vrebbe  incontrarsi  con  la  società  
per mettere nero su bianco. L’accor-
do c’è già, manca solo da assolvere 
l’aspetto formale in una trattativa 
condotta personalmente dal presi-
dente Ferrero con l’agente del cal-
ciatore, l’avvocato Bozzo. Il rinnovo 
per il capitano è una buona notizia, 
dovrebbe aiutare la sua serenità, la 
società si augura che possa servire 
anche da stimolo, favorendo il ritor-
no ad un gol che manca dal primo 

settembre, quasi tre mesi, la molte 
volte citata rete (ininfluente sul ri-
sultato) realizzata su rigore nella tra-
sferta con il Sassuolo. L’ideale sareb-
be festeggiare il matrimonio rinsal-
dato con una prodezza che possa re-
galare alla squadra 3 punti preziosi.

Vicino a lui dovrebbe giocare Gab-
biadini, che ha avuto la meglio sulla 
concorrenza di Caprari. Certo è an-
che il  modulo,  sarà comunque un 
4-4-2, e la composizione della retro-
guardia, Depaoli a destra, Ferrari e 
Colley al centro e Murru a sinistra. I 
dubbi sono a centrocampo e molto 
dipendono dalle condizioni di Viei-
ra, che accusa un problema musco-
lare. Se, stringendo i denti, dovesse 
farcela, sarà lui ad affiancare Ekdal, 
con Jankto a sinistra. Altrimenti po-
trebbe scoccare finalmente l’ora di 
Linetty (anche lui prossimo all’allun-
gamento del contratto), riempito in 
questa  vigilia  di  elogi  da  Ranieri.  
L’altra incertezza potrebbe essere a 
destra, dove però Rigoni appare lar-
gamente favorito su Ramirez,  che  
“spacca” le partite entrando a gara 
in corso da trequartista o seconda 
punta, ma che rischia di essere me-
no efficace confinato sulla fascia. Di 
sicuro (nemmeno convocato, al pari 
di Bereszynski e Bonazzoli) non ci sa-
rà Barreto,  kappao per un risenti-
mento muscolare.

Brutte  notizie  dalla  Primavera.  
Ha perso 5-1 sul campo del Sassuolo. 
Di Bahlouli la rete della bandiera.

kPunti pesanti
Claudio Ranieri 
cerca punti 
pesanti contro 
l’Udinese. La 
Sampdoria è 
terz’ultima e 
deve risalire 
la classifica ma 
l’avversario è in 
un buon 
momento
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Sopra Kouamé
il grande 
assente, a 
fianco Thiago 
Motta, tecnico
del Genoa
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Fabio è 
intoccabile, 

il nostro 
leader. In 

allenamento 
segna con 

continuità, 
ora i 

progressi in 
partita
RANIERI

ALLENATORE
DELLA SAMP
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Il bomber
fermo ai box 
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